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Oggi in 
tutta la 
provincia 
sciopero 

dei lavoratori 
del commercio 

Oggi i lavoratori del com­
mercio della provincia di Fi­
renze effettueranno 4 ore di 
sciopero per il contratto, nel 
quadro delle decisioni e del 
programma articolato di lotte 
della Federazione unitaria di 
categoria. 

All"agitazione sono interes­
sati i lavoratori del commer­
cio all'ingrosso ed al detta­
glio, grande distribuzione. 
concessionari d'auto, aziende 
export-import, agenzie di 
pubblicità, agenzie di distri­
buzione di libri e giornali, 
distributori di carburante, 
centri meccanografici, ecc. 

Lo sciopero vuole essere u-
na prima risposta di lotta al­
le posizioni di intransigenza 
e di arrogante preclusione 
manifestata dalk. Confcom-
mercio in sede di primo in­
contro per il rinnovo del 
contratto. 

I lavoratori ad orario spez­
zato sciopereranno per l'inte­
ro pomeriggio, mentre i tur­
nisti si asterranno le ultime 
4 ore di ogni turno. Alle 
14,30 in piazza Strozzi sarà 
consegnato ai lavoratori ma­
teriale di documentazione 
sullo stato della vertenza e 
sui motivi delle agitazioni 
che nei prossimi giorni verrà 
distribuito fra i consumatori. 

Inoltre è stata l'issata per 
mercoledì prossimo, alle ore 
21,30. presso la SMS di Rifre-
di, l'assemblea generale della 
categoria, allo scopo di dare 
una maggiore informazione 
dello stato della vertenza e 
per definire le successive a-
zioni di lotta. 

Come sarà 
ricordato 

quest'anno 

il quattro 

novembre 

Con un fitto calendario di manifestazioni viene celebrato 
quest'anno il sessantunesimo anniversario del « quattro no­
vembre ». Ieri, festa di tutti I Santi, autorità civili e militari 
hanno deposto corone nel cimitero militare americano dei 
Falciani e nel cimitero militare britannico del Girone. 

Questa mattina saranno deposte corone al monumento ai 
caduti in piazza dell'Unità Italiana, al sacrario militare nel 
cimitero di Trespiano e presso il sacrario ai caduti partigiani 
nel cimitero di Rìfredi. Un autopullman sarà a disposizione 
delle associazioni combattentistiche e d'arma in via Jacopo 
da Diacceto alle ore 9. 

Il programma per domenica, giornata delle Forze Armate 
e dei combattente, prevede la guardia d'coore al monumento 
ai Caduti in piazza dell'Unità. Alle 10,45 alzabandiera in 
piazza della Signoria e cerimonia commemorativa. In caso 
di pioggia la celebrazione avrà luogo in Palazzo Vecchio. 
Sempre in Piazza Signoria, alle 17,30, cerimonia dell'ammaina 
bandiera. 

I radicali se ne sarebbero impossessati « con l'inganno » 

Giallo sui moduli per la firma 
della legge contro la violenza 
Il comitato promotore in una conferenza stampa ha annunciato l'inizio uffi­
ciale della raccolta per sabato - Polemiche e discussioni sul ruolo dei partiti 

Donne in guerra: contro le 
violenze (sessuali) ma anche 
contro chi vuol passare sopra 
la loro testa. E le acque so­
no agitate anche nelle loro as­
semblee. 

La stampa è stata chiama­
ta ad una assise tormenta-
tissima. Tema: la denuncia 
delle strumentalizzazioni di 
alcune parti politiche sulla 
proposta di legge dei movi­
menti femministi e femminili 

•contro la violenza alle donne. 
Il comitato ha diffidato la 

raccolta di firme per la legge 
di iniziativa popolare da par­
te di « terzi ». quelli che usa­
no il famigerato banchetto in 
modo elettoralistico più che 
per un reale spirito di uni­
tà e di dibattito fra le don­
ne. e E* un atto di pirateria 
— si è levata una voce — 
se è necessario agiremo an­
che per vie legali». La rac­
colta ufficiale, infatti, parte 
sabato alle 15.30 nella Sala 
Luca Giordano di Palazzo Me­
dici Riccardi, ma i moduli 
per le firme sono già in giro, 
nelle mani — dicono quelle 
del Comitato — di chi non 
ha diritto di averli. Nome e 
cognome degli accusati: par­
tito radicale, spalleggiato da 
liberali e socialiste. 

La stampa lo ha scritto. 
smentite ufficialmente (nono­
stante le proteste verbali), 
nessuna. Come hanno questi 
moduli? La risposta arriva in 
una sala dove l'atmosfera va 
surriscaldandosi di prò e con­
tro. di voci più alte delle al­
tre che cercano di prendere 
o strappare la parola, e Con 
l'inganno». Il giallo del mo­
dulo si sarebbe consumato a 
Roma: una esponente radica­
le fiorentina, presentandosi a 

nome del Comitato, avrebbe 
preso un numero esiguo di 
moduli. « Ma non aveva alcun 
diritto» lamentano le donne. 

Questi moduli (ufficiali, vi­
dimati, eccetera eccetera) si 
sono poi moltiplicati nelle lo­
ro mani. «Abbiamo raggiun­
to l'unità delle donne sulla 
proposta di legge; ma i mo­
vimenti femministi e femmi­
nili. già così divisi nel passa­
to hanno ancora molte cose 
da chiarirsi » interviene una 
donna. C'è polemica, una po­
lemica che ha infuocato le 
discussioni delle donne, che 
si ripropone ancora, che ha 
probabilmente prestato il de­
stro a chi voleva insistere in 
modo strumentale sulle « la­
cerazioni ». Il comitato — che 
è composto a Firenze da Mo­
vimento femminista. UDÌ e 
donne FLM — ha una posi­
zione netta: no all'entrata nel 
comitato promotore per la 
legge di iniziativa popolare 
alle commissioni femminili 
dei partiti. Sì. invece, ad ogni 
appoggio e ad ogni adesione 
che le donne dei partiti vo­
gliono dare all'iniziativa del 
movimento femminista e fem­
minile. C'è chi in sottofondo 
lamenta ancora questa scel­
ta. chi non l'approva. 

Il collettivo delle casalin­
ghe, per esempio (che pure 
fa parte del comitato) si è 
dissociato ieri dalla < diffi­
da » a raccogliere firme da 
parte di rappresentanti di 
partito. Un'esponente sociali­
sta presente alla riunione (ed 
in possesso dei moduli) era 
— ovviamente? — d'accordo. 

Perchè questa •differenza? 
Tra tanti interventi accesi e 
spesso interrotti, le posizioni 
che emergono sono queste: 

da un lato il Comitato intende 
far politica in modo nuovo, 
non gli basta arrivare a quo­
ta 50 mila firme, ma vuole 
discuterne una per una con le 
donne, far partecipare la gen­
te in modo più completo che 
con un gesto di penna biro. 
Dall'altra sponda si ribatte 
che — intanto — è meglio 
raccogliere più firme 

C'è nell'aria un po' di pre­
venzione verso le donne di 
partito, o meglio contro i par­
titi: « Ci fanno partecipare al­
le Olimpiadi della legge — 
ha detto una — ma poi sul 
podio ci salgono loro, modifi­
cando la nostra legge». L'e­

lenco delle riunioni già avu­
te è lungo: tutto il mese è 
stato percorso da intermina­
bili incontri dove insieme 
donne che insieme non era­
no state mai hanno discus­
so questi problemi. Sulla leg­
ge sono tutte — o quasi — 
d'accordo: c'è diffidenza in 
certe ali estreme, ma il noc­
ciolo della questione è appro­
vato all'unanimità. 

« La nostra legge — dico­
no — non fa leva sui deputa­
ti, ma sulla piazza. Ed in 
piazza scendono tutte, senza. 
bandiere ». . 

s. gar. 

Mercoledì l'inaugurazione 

Una strada dedicata 
a Giorgio La Pira 

A due anni dalla scompar­
sa, la figura e l'opera di Gior­
gio La Pira saranno ricor­
date con una serie di mani­
festazioni. L'incontro promos­
so dal centro « Cultura », sot­
to il patrocinio del Comune, 
avrà luogo io Palazzo Vec­
chio alle 17,30 di mercoledì 
7 novembre e avrà per tema 
« Il contributo di Giorgio La 
Pira alla Assemblea costi­
tuente ». 

Dopo un saluto del sindaco 
Elio Gabbuggiani e del re­
sponsabile di « Cultura » 
Gianni Giovannoni, terranno 
le relazioni il rettore dell'uni­
versità Cattolica di Milano 
professor Giuseppe Lazzati, 
il professor Carlo Cardia 
dell'università di Cagliari e 

l'onorevole Valdo Spini del­
l'università di Firenze. 

Nel pomeriggio di merco­
ledì 7 novembre alle 16,30, pri­
ma della manifestazione di 
Palazzo Vecchio, saranno 
inaugurate le targhe strada­
li della via dedicata a Gior­
gio La Pira tra piazza San 
Marco e via Pier Antonio 
Micheli. La decisione di at­
tribuire la nuova denomina­
zione a tale tratto di via 
Lamarmora fu adottata al­
l'unanimità dal consiglio co­
munale durante la seduta del 
3 novembre 1978. 

Una corona sarà deposita­
ta dall' amministrazione co­
munale la mattina di dome­
nica 4 novembre alle 9.30 al 
cimitero di Rifredi sulla tom­
ba di Giorgio La Pira. 

In scena al Niccolini 

Il piacere dell'onestà 
con Lionello mattatore 

TEATRO NICCOLINI — Il 
piacere dell'onestà di Luigi 
Pirandello con Alberto Lio­
nello. Erica Blanc. Anna Ma­
ria Bottini. Gabriele Antonini, 
Mico Cundari, Roberto Pe­
scara. Guerrino Crivello e 
Paola Pieracci. Regia di 
Lamberto Puzzelli. Scene di 
Paolo Bregni. Musiche di 
Giovanna Busatta. 

Ritorna, dopo il successo 
riportato nella scorsa stagio­
ne alla Pergola, questo pezzo 
di maestria di Alberto Lionel­
lo. particolarmente a suo a-
gio nei panni di Angelo Bal­
dovino. il viveur sfortunato al 
gioco, protagonista della fa­
mosa commedia pirandellia­
na. Già ampiamente recensito 
dai giornali, e su queste stes­
se pagine, il lavoro ripropone 
il tema del ritorno del gran­
de attore sulla scena italiana 
dopo la parentesi della «dit­

tatura » registica. 
L'immagine, spesso svilita 

dall'avanguardia, dell'inter­
prete si riaffaccia con il suo 
bagaglio di controllo del cor­
po. di impostazione della vo­
ce (e la partitura vocale di 
Lionello e, in questo caso, 
varia e di grande qualità), di 
esemplificazione concreta del 
testo. 

Nel gioco dell'attore il re­
gista rimane fatalmente in 
penombra, i suoi interventi 
appaiono intimiditi dalla pre­
senza scenica del mattatore. 
Le posizioni risultano sche­
matiche, da una parte Angelo 
Baldovino, in carne e ossa. 
dall'altra il gruppo familiare 
(la società) piena di tic. di 
pregiudizi; maschere a metà 
rispetto a quella integra e 

, consapevole di Lionello. 

: d'o. 

Mi voleva Streheler al Rondò 

Quindici anni di teatro 
e l'incontro col Maestro 
' Teatro Rondò di Bacco. Mi 
voleva Strehler di Umberto 
Simonetta e Maurizio Miche­
li. Regia di Umberto Simo­
netta e Maurizio Micheli. In­
terprete Maurizio Micheli. 

Già andato in scena nella 
passata stagione e con molto 
successo di critica e di pub­
blico, come si suol dire, arri­
va a Firenze questo godibilis­
simo spettacolo, occasione 
rara a teatro di sapido e 
immediato divertimento. 

Giovane attore di belle spe­
ranze in cerca di scrittura, 

' doverosamente povero e a 
!„ forza incanaglito in uno 
,' squallido cabaret di periferia. 
: il protagonista, alla vigilia 

della grande occasione, quella 
di un'audizione con Strehler. 
non fa che immaginare, 
programmare, provare ap­
punto, l'incontro col Maestro. 
TI pretesto è eccellente per 
esemplificare, sulla scorta di 
un personale disastrato cur­
riculum vitae, praticamente 

tutta la serie di mode teatra­
li degli ultimi quindici anni. 
E non ne manca veramente 
nessuna, brechtismo e cru­
deltà, gestualità e estran la­
mento, travestitismo e bel 
canto, esposti al pubblico 
ludibrio attraverso gli stereo­
tipi di linguaggio e compor­
tamento dei loro massimi e-
sponenti. 

Satira nel contempo del 
piccolo come del grande at­
tore, con-.qualche meno effi­
cace rampino all'interno di 
certe realtà sociali italiane. 
un po' troppo di maniera, lo 
spettacolo scorre compatto 

E Maurizio Micheli, ma­
schera anonima e qualunque, 
è bravssimo, per sobrietà di 
mezzi e perfetta calibratura 
di una comicità che vuol es­
sere colta e sottile, e che 
riesce di effetto irresistibile. 
Come ha dimostrato il pub­
blico della prima. Si replica 
fino all'I 1 novembre. 

Da lunedì il processo in Assise 

Ritorna alle cronache 
il decapitato della Rufina 
Il fatto risale ad aprile di due anni fa - Caduta la tesi 
del suicidio - I familiari si dicono estranei alla vicenda 

« Il giallo » dell'uomo deca­
pitato dal treno alla Rufina 
in Assise da lunedi mattina. 
Il processo impegnerà giudici 
togati e popolari per oltre 
due settimane. Sono previste ' 
infatti dodici udienze. La vit- ! 
Urna si chiamava Angelo Di -
Trolio, aveva sessanta anni. 
sposato con figli. Imputati 
con un'acousa di omicidio vo­
lontario • premeditato e sop­
pressione di cadavere, la 
moglie Rosa Mattia. 59 anni. 
e i figli Rocco di 23 anni e 
Gerardina di 29 anni. Folta la 
schiera dei difensori, avvocati 
Lena, Pilastò, ventura, Ducei 
Pillppone, De Santls. Cleri. 
Chiaramida. Davirro. La par­
te civile è, invece, rappresen­
tata dall'avvocato Alessandro 
Traversi. , 

La storia è dell'aprilev di : 
due anni fa. Sulla linea fer­
roviaria della pontassieve-Ru-
fina venne trovato il corpo 
decapitato di Angelo Michele 
Di Trolio. Suicidio? Apparen- , 
temente tutto sembrava la­
sciar credere che l'uomo a-
vesse scelto di togliersi la vi­
ta. Perché? I familiari non 
fornirono molti elementi per ' 
accreditare una ipotesi del 
genere. Un attento esame sul 
luogo dove era stato rinvenu­
to il cadavere dell'uomo fece , 
sorgere i primi sospetti tra 
gli inquirenti. Non furono 
trovate, se non in piccola 
parte, tracce di sangue. Pos­
sibile? L'uomo era stato de­
capitato e necessariamente. 
dissero I periti, si sarebbe 
ro dovute trovare vistose 
macchie di sangue. La spie­
gazione non poteva essere 
che una: quando l'uomo era 
stato travolto dalle ruote del 
treno era già morto. Abban­
donata la pista del suicidio. 
gli investigatori imboccarono 
quella dell'omicidio e i so­
spetti caddero sui familiari 
di Michele Angelo Di Trolio 
che viveva in una casetta ac­
quistata e completamente 
rimodernata alla Rufina. la 
moglie Rosa Mattia e i figli 
Rocco e. Gerardina. 

Perché avrebbero dovuto 
uccidere 11 rispettivo marito 
e padre? Gli inquirenti dopo 
giorni e giorni di indagini 
oltre a ricostruire la mecca­
nica del delitto, si dissero 
convinti di aver individuato 
anche il movente. Si trattava 
di una questione di interesse. 
di una eredità di un terreno 
di cui Angelo Michele Di Tro­
lio era divenuto proprietario. 

In famiglia sarebbero nate 
discussioni vivaci, accese, de­
generate anche in litigi vio­
lenti. Secondo gli inquirenti 
la sera del 19 aprile '77 nel 
corso di una lite scoopiata 
perché il padre avrebbe ne­
gato di concedere ai figli il 
terreno, l'uomo sarebbe stato 
ucciso. Come? Per i periti 
probabilmente Angelo Miche­
le Di Trolio era stato ucciso 
con una coltellata, ma non 
escludevano che fosse stato 
strangolato. Ma chi lo aveva 
ucciso? I figli Rocco e Ge­
rardina si sono sempre di­
chiarati estranei, sostenendo 
che non avevano alcun mo­
tivo per uccidere il padre. 
Rocco Di Trolio addirittura 
sostenne di avere anche un 
alibi. Quella sera non si tro­
vava in casa. Ma i testimoni 
citati dal giovane lo avrebbe­
ro smentito. 

La moglie. Rosa Mattia, 
dopo aver fornito decine di 
versioni assieme ai figli. 
ammise di aver colpito il 
marito nel corso di una lite 
e di aver fatto tutto da sola. 
trasportando anche il cadave­
re sulla ferrovia. Cosa assai 
improbabile considerato che 
Il luogo dove venne rinvenuto 
il corpo decapitato di Angelo 
Di Trolio era distante dall'a­
bitazione diverse centinaia di 
metri e che il tratto ferrovia­
rio non era facilmente rag­
giungibile. Per cui il sostituto 
procuratore Persiani, che 
rappresenta anche l'accusa. 
incriminò la madre e il figlio 
che furono arrestati a Lon­
dra dove si erano recati su­
bito dopo il delitto e Gerar­
dina Di Trolio arrestata, in­
vece. alla Rufina. 

Secondo il giudice in fa­
miglia ci fu un litigio nel 
corso del quale l'uomo venne 
sopraffatto e ucciso, poi di 
comune accordo i familiari 
architettarono il suicidio, la­
sciando decapitare il con­
giunto dal treno. Ma furono 
traditi dall'assenza di sangue 
sulle rotaie e sulla massiccia­
ta. Il processo comunque è 
indiziario almeno per quanto 
riguarda i due giovani che si 
sono sempre professati inno­
centi. 

g. s. 

r. g. 

Compleanno 
LUCCA — Compie oggi 94 
anni il compagno Davini Ri-
zierì della sezione di S. Con-
cordio tra i fondatori del par­
tito in Lucchesia persegui­
tato durante il ventennio mi­
litante antifascista e comu­
nista. 

Il compagno Davini con­
tinua a dare il suo contri­
buto alle lotte dei lavoratori, 
al partito. 

Al compagno Davini giun­
gano i più cordiali auguri di 
buon compleanno da parta 
del comunisti lucchesi. 

Compiuto da squadristi fascisti 

Un nuovo attentato 
alla Casa del Popolo 
a Ponte a Mensola 

Benzina davanti alla porta - Stasera manife­
stazione di protesta nella sede democratica 

Il luogo del ritrovamento del cadavere decapitato di Michele 
Trolio 

Terzo attentato fascista in 
poco tempo contro la Casa 
del Popolo di Ponte a Menso­
la dove ha sede il circolo Fo-
liero Pacci in via Gabriele 
D'Annunzio. Com'è nello stile 
dello squadrismo nero, il vile 
montato è stato compiuto la 
notte scorsa verso le 2 quan­
do il rischio di essere sco­
perti è minimo. I fascisti 
hanno versato del liquido in­
fiammabile, probabilmente 
benzina, davanti alla porta 
dell'ingresso principale e sul 
davanzale delle finestre del 
primo piano, appiccandovi 
poi il fuoco. Le fiamme han­
no danneggiato seriamente le 
persiane e la porta che (ti\ 
aveva subito danni per i pre­
cedenti attentati. 

II primo attentato venni; 
compiuto alla metà di otto­
bre con il lancio di due or­
digni incendiari; uno esplose 
davanti alla porta dell'ingres­
so. mentre l'altro per un di­
fetto nell'innesco non si in­
cendiò. Qualche giorno dopo 
comparvero nella zona di via-
Gabriele D'Annunzio e a Co 
verciano scritte fasciste e 
minacce. Seguì il secondo at­
tentato con le stesse modali­
tà e tecniche. Evidentemente 
il gruppetto di squadristi del­
la zona intendeva intimorire 
i compagni e i democratici 
che frequentano la Casa del 
Popolo. 

Un disegno fallito in pieno 
perché proprio a seguito di 
quei due attentali la presenza 
di cittadini alla Casa del Po­
polo è stata più massiccia. 
Pieni di livore per il fallito 
disegno i fascisti si sono ri­
fatti vivi sperando così di 
creare paura e uno stato di 
tensione. La risposta ancora 
una volta è quella della vigi­
lanza per respingere queste 
provocazioni. Per stasera alle 
ore 21 presso la Casa del Po­
polo di Ponte a Mensola è 
stata indetta una assemblea 
generale. 

Un altro attentato è stato 
compiuto contro la sede del 
distaccamento di Gavinana 
dei vigili urbani. Alcuni igno 
ti hanno gettato contro la 
porta d'ingresso un ordigno 
incendiario che ha preso tuo 
co. Due passanti sono riusciti 
a spegnere le fiamme. 

li fatto è accaduto verso lo 
22. A quell'ora nel distacca 
mento non c'era nessuno 
Due passanti hanno viste 
prendere fuoco vicino alto 
porta d'ingresso una tanic-
di plastica riempita di be>r/i 
na. Hanno cercato di allon 
tonarla e hanno spento li» 
fiamme. Sul posto sono In­
tervenuti i vigili del fuoco. 
L'attentato fino a ieri sera 
non era stato ancora rivendi­
cato. 

Riprendono i corsi nella scuola fiorentina 
Di fronte all'incalzare del­

la crisi italiana e internazio­
nale, si stanno manifestan­
do in maniera abbastat^za 
corposa fenomeni di disgre­
gazione sociale e d'inbar-
barimento culturale, che ali­
mentano il disorientamento 
delle Jiuove generazioni e 
che producono ideologie ni­
chilistiche nemiche del pro­
gresso e della scienza. La 
denuncia di questo stato di 
cose è stata fatta in varie 
occasioni dal nostro partito, 
talvolta anche in toni dram­
matici. Tuttavia, un dato 
che deve farci seriamente 
riflettere, di cui oggi si sta 
prendendo coscienza, è che 
anche numerosi nostri mili­
tanti e dirigenti di zone e 
di sezioni hanno dimostrato 
di avere una grande per­
meabilità alle influenze per­
verse indotte dalla crisi. 

Fino a qualche mese fa 
si pensava che il nostro par­
tito fosse una diga abba­
stanza solida, capace di ar­
ginare il cosiddetto « riflus­
so » nella società. Oggi ci 
accorgiamo che questa diga 
è parzialmente danneggiata 
e cerchiamo di correre ai 
ripari per evitare danni più 
gravi. Ormai ci rendiamo 
conto del problema e ci in­
terroghiamo. 

Il compagno Berlinguer 
nella riunione dei segretari 
di Federazione, che si è te­
nuta in questi giorni, si 
chiedeva che cosa stesse ac­
cadendo, che cosa stesse mu­
tando e che non avessimo 
inteso in questo grande par­
tilo che è il PCI. Questa 
domanda ce la poniamo tut­
ti e tutti cerchiamo di dare 
una risposta 

La questione centrate. 
probabilmente, è questa: 
siamo stali in grado noi, in 
questi anni di crisi, in que­
sti anni in cui il mondo si 
è così rapidamente modifi­
cato, di mantenere ad un 
alto livello il dibattito poli­
tico e ideale sulle grandi 
questioni, che interessano V 
umanità? Siamo stati co­
scienti che le nuove genera­
zioni si possono conquistare 
ai nostri ideali solo se riu­
sciamo ad esaltare in esse 

Per una rinnovata 
battaglia ideale 

anche nel Partito 
le idee di giustizia e di cam­
biamento, di cui sempre i 
giovani sono portatori? 
Francamente non rni sem­
bra che si sia inteso o che 
si stia intendendo questa ne­
cessità. In generale si ri­
sponde a questi interrogati­
vi, sostenendo che sono en­
trate in crisi quelle certez­
ze che altre generazioni eb­
bero e che nella situazione 
attuale è difficile trovarne 
altre di solide. Ma se così 
fosse davvero, se non fos­
simo capaci di distinguere 
ciò che è superato nelle 
nostre idee da ciò che in­
vece resta di vitale, ci do­
vremmo rassegnare, fatali­
sticamente senza reagire, ad 
assistere alla decadenza del 
«grande impero». Invece il 
problema sì prospetta diver­
samente. Infatti, la notte 
che fa divenire bigi tutti i 
gatti, è provocata dal fatto 
che in larghe fasce del no­
stro partito è penetrata una 
cultura del tutto estranea 
a quella progressista che ve­
de nella scienza lo strumen­
to capace di modificare il 
mondo. 

E" evidente che non si 
tratta di opporre ad una cul­
tura marxista storicista una 
cultura marxista non stori­
cista e eterodossa. Il pun­
to centrale, che metteva be­
ne in risalto Giorgio Amen­
dola, nel suo intervento al 
XV Congresso è che nel no­
stro partito convivono, sen­
za confrontarsi e scontrarsi. 
una cultura razionalistica o 
« illuministica » e una cul­
tura irrazionalistica o «ro­
mantica». Quindi al di là 
delle interpretazioni che del 
marxismo abbiamo dato e 
dell'uso che ne abbiamo fat­
to nel corso della nostra glo­

riosa storia, ciò che importa 
oggi è l'individuazione di 
questo dualismo culturale, 
da cui discende il problema 
del dover essere comunista 
oggi. 

In che misura e in quale 
grado è penetrato nel no­
stro partito il metodo mar­
xista, che è il metodo scien­
tifico (non fatalistico) d'in­
terpretazione della realtà 
odierna? E viceversa, in qua­
le grado e misura è pene­
trata nel nostro partito una 
cultura non marxista, un 
metodo non marxista, • un 
« dover essere comunista » 
non marxista? E infine, è 
possibile senza una profonda 
e (perché no?) dura batta­
glia ideale dentro e fuori il 
nostro partito, non solo di­
battere sui grandi problemi 
del mondo, ma chiamare an­
che a raccolta le nostre or­
ganizzazioni per rilanciare 
iniziative, movimenti, lotte 
che vedano protagonisti i 
giovani? 

Allo stato attuale la ri­
sposta è negativa. Infatti, 
se è vero che nel partito 
oggi si discute di tutto, è 
anche vero che manca la 
capacità di trasformare la 
discussione in azione prati­
ca. perché manca la neces­
saria tensione ideale. Si fan­
no spesso riunioni che ser­
vono a decidere di convo­
care altre riunioni. 

In nome di una falsa con­
cezione della democrazia 
che identifica l'autonomia 
politica con la separatezza, 
si tende a far perdere alle 
sezioni il loro ruolo diri­
gente. Venendo meno la ca­
pacità dirigente della sezio­
ne si restringono e si de­
qualificano i gruppi diri­
genti. Tutto questo accade 

probabilmente perché nella 
nostra base del partito e nei 
gruppi dirigenti delle sezio­
ni (ma anche della Fede­
razione) è venuta meno 
quell'attenzione alla forma­
zione ideale e culturale dei 
propri quadri. Per cui può 
nascere la crisi del ruolo di­
rigente. Può venir meno un 
metodo di lavoro, il « dover 
essere comunista» è spesso 
inteso non come una scelta 
di vita, ma come un impe­
gno marginale e spesso mal 
sopportato. I compagni si 
sentono così deresponsabiliz­
zati e giorno per giorno il 
partito rivoluzionario tende 
a trasformarsi in partito d' 
opinione. 

Occorre a questo punto 
reagire con forza e deci­
sione. Dobbiamo sollecitare 
prima di tutto dentro il no­
stro partito, nella Federa­
zione, nelle sezioni, nelle zo­
ne. una rinnovata e vigo­
rosa battaglia ideale. Per ot­
tenere questo occorre che i 
nostri strumenti decisionali 
tornino ad essere davvero 
tali. Il comitato federale, i 
•tornitati direttivi delle se­
zioni, i comitati comunali 
devono tornare ad essere 
una palestra in cui si con­
frontano e si dibattono le 
idee. Dobbiamo, dunque. In 
primo luogo confrontarci fra 
noi per battere quelle posi­
zioni politiche fatalistiche e 
opportunistiche che sono il 
frutto di culture irraziona­
listiche. 

Ma da questo confronto 
dobbiamo ritrovare tutto il 
nostro vigore per confutare 
puntualmente agli avversari 
le loro idee 

Le scuole di partito han­
no certamente un loro ruolo 
da svolgere in questa situa­
zione. Tuttavia, senza Vtm-
pegno generalizzato e co­
stante di tutto il partito sa­
rà difficile invertire la ten­
denza in atto e soltanto con 
una diffusa ripresa del di­
battito si potranno formare 
quadri dirigenti per un par­
tito di lotta e di governo. 

Francesco Rossi 
responsabile della sezione 

Scuola di partito 
Fed. di Firenze 

Il calendario dei corsi in programma 
CORSO SU: «LA SITUA 

ZIONE INTERNAZIONA­
LE: TENDENZE E PRO­
SPETTIVE» 
Lunedì 5/11, ore 17-20.30: 

Presentazione dei temi ine­
renti al corso. Impostazio 
ne del lavoro. Distrìbuzio 
ne del materiale bibliogra 
fico. Illustrazione della di 
spensa ciclostilata. Forma­
zione di gruppi di lavoro 

Lunedi 12/11, ore 17-20.30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 13/11. ore 17-20,30: 
Conferenza di Paolo Can 
telli su «Le teorie dell'im 
perìalismo ». 

Mercoledì 14/11, ore 17 
20,30: Studio e lavoro dei 
gruppL 

Giovedì 15/11, ore 17-20,30: 
Studio e lavoro dei gruppi 

Venerdì 16/11, ore 17-2030: 
Conferenza di Giuseppe Co­
sta su «Economia, società, 
stato nei paesi socialisti». 

Lunedì 19/11, ore 17-20.30: 
Studio e lavoro dei gruppi 

Martedì 20/11, ore 17-20,30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Mercoledì 21/11, ore 17 
20,30: Studio e lavoro dei 
gruppi. 

Giovedì 22/11, ore 17-20,30: 
Conferenza di Giulio Quer­
cini su «La situazione in­
temazionale: tendenze e 
prospettive », 

CORSO SU «ASPETTI E 
TENDENZE DELLA CRI, 
SI NELLA SOCIETÀ' 
ITALIANA » 
Lunedì 5/11, ore 21-22.30: 

Presentazione dei temi ine­
renti al corso. Impostazio­
ne del lavoro. Distribuzio­
ne del materiale bibliogra­
fico. Illustrazione della di­
spensa ciclostilata. Forma­
zione dei gruppi di lavoro. 

Lunedì 12/11, ore 21-23^0: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 13-11, ore 21-23^0: 
Conferenza di Silvano An-
drìani su «Marx e la crisi 
economica ». 

Mercoledì 14-11, ore 21-
23,30: Studio e lavoro di 
gruppi. 

Giovedì 15-11, ore 21-23.30: 
Studio e lavoro di gruppi. 

Venerdì 16-11, ore 21-23,30: 
Conferenza di Michele Ven­
tura su «Stato e capitali­
smo negli anni Trenta». 

Lunedi 19-11. ore 21-23,30: 
Studio e lavoro di gruppi. 

Martedì 20-11, ore 21-23,30: 
Studio e lavoro di gruppi. 

Mercoledì 21-11, ore 21-
23.30: Studio e lavoro di 
gruppi. 

Giovedì 22-11. ore 21-23,30: 
Conferenza di Gianluca 
Cerrina su «Stato e società 
nell'Italia contemporanea ». 

I corsi con orario Inver­
tito verranno ripetuti a par­
tire dal 3 dicembre secondo 
questo calendario: 

CORSO SU: «LA SITUA­
ZIONE INTERNAZIONA­
LE: TENDENZE E PRO­
SPETTIVE » 
Lunedi 3-12, ore 21-23,30: 

Presentazione dei temi ine­
renti al corso impostazione 
del lavoro. Distribuzione 
del materiale bibliografico. 
Illustrazione della dispensa 
ciclostilata. Formazione dei 
gruppi di lavoro. 

Lunedì 10-12, ore 21-23,30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 11-12, ore 21-23.30: 
Conferenza di Paolo Can­
telli su «Le teorie dell'im­
perialismo ». 

Mercoledì 12-12, ore 21-
23,30: Studio e lavoro dei 
gruppi. 

Giovedì 13-12, ore 21-23^0: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Venerdì 14-12, ore 21-23.30: 
Conferenza di Giuseppe Co­
sta su «Economia, società, 
Stato nei paesi socialisti». 

Lunedì 17-12. ore 21-23.30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 18-12, ore 21-23,30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Mercoledì 19-12, ore 21-
233: Studio e lavoro dei 
gruppi. 

Giovedì 20-12, ore 21-23.30: 
Conferenza di Giulio Quer­
cini su «La situazione in­
temazionale: tendenze e 
prospettive ». 

CORSO SU «ASPETTI E ! 
TENDENZE DELLA CRI- . 
SI NELLA SOCIETÀ' 
ITALIANA » 
Lunedì 3-12. ore 17,30-20,30: 

Presentazione dei temi Ine­
renti al corso. Impostazio­
ne del lavoro, distribuzione 
del materiale bibliografico. 
illustrazione delle dispense 
ciclostilate, formazione del 
gruppi di iavoro. 

Lunedi 10-12, ore 17,30-
20,30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Martedì 11-12, ore 17.30-
20^0: Conferenza di Silvano 
Andriani su « Marx e la crisi 
economica ». 

Mercoledì 12-12, ore 17,30-
20,30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Giovedì 13-12. ore 17.30-
20.30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Venerdì 14-12, ore 17-30-
2030: Conferenza di Michele 
Ventura su «Stato e capita­
lismo negli anni Trenta ». 

Lunedi 17-12, ore 17,30-
20.30: Studio e lavoro del 
gruopi. 

Martedì 1812, ore 17*K)-
20.30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Mercoledì 19-12. ore 17.30-
20,30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Giovedì 20-12, ore 17,3». 
20.30: Conferenza di Gianlu­
ca Cerrina su «Economia, 
Stato e società nell'Italia 
contemporanea ». 


